
È stato un anno ricco di avvenimenti 
importanti per la chiesa di Bologna. 
La visita di Papa Francesco ha lascia-
to un segno profondo. Ci ha dato il 
Vangelo da leggere e meditare ogni 
giorno, come lampada che guida i 
nostri passi. Così ci siamo messi in 
cammino alla luce della Parola attra-
verso i gruppi di ascolto nelle case. 
In settembre c’è stata l’ordinazione 
presbiterale del nostro don Andrea. 
L’anno pastorale ha aperto i battenti 
con i nostri numerosissimi bambini 
che imparano a conoscere Gesù. I 

catechisti e gli educatori una volta al 
mese si fermano per curare la cresci-
ta spirituale, attraverso la preghiera 
e meditazione della Parola di Dio.  
Funerali, battesimi, matrimoni ci ri-
cordano che la nostra è una comuni-
tà viva, che non cessa di generare 
figli e di accompagnare con affetto i 
propri cari alla pienezza della vita 
eterna. 
Nella giornata dedicata alle persone 
più bisognose abbiamo avuto l’onore 
di ospitare a pranzo in teatrino deci-
ne di famiglie che trovano nella no-

stra comunità un aiuto concreto per 
la loro vita. Ripeteremo la bella espe-
rienza! 
Nell’anno nuovo continueremo a 
cercare occasioni di incontro e di 
scambio per vivere insieme la fede 
nell’unico Salvatore! Dalle benedizio-
ni pasquali alla festa della Famiglia, 
dopo le feste di Pasqua, celebreremo 
il dono della familiarità nella carità. 
Abbiamo bisogno del sostegno reci-
proco. Buon anno 2018 e buon cam-
mino a tutti voi! 
Don Stefano e don Andrea 
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Come ogni anno, tutta 

S.Lazzaro ha fatto festa 

al patrono. Concerti, la 

banda, la polentata e 

soprattutto la celebra-

zione della messa pre-

sieduta dal vescovo Lui-

gi Bettazzi, insieme al 

parroco don Stefano, 

don Andrea e don Do-

menico. Tanti i fedeli 

che hanno partecipato. 

Il vescovo Luigi, prima 

della messa ci ha rilasciato una bella intervista, spaziando dalla Chiesa dei Poveri alla 

Chiesa in uscita. Il video integrale è disponibile nel nostro sito web. 

VIVERE INSIEME LA FEDE 



IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
Domenica 12 novembre 2017 abbiamo 

iniziato il nostro cammino parrocchiale 

di ascolto della Parola. I discepoli di Em-

maus ci sono d’esempio per chiedere al 

Signore di restare con noi: il buio della 

vita ci spaventa e abbiamo bisogno del-

la sua compagnia, di ascoltarlo mentre 

ci spiega le Scritture, di riconoscerlo 

nello spezzare del pane. 

Al momento sono sette le case che 

ospitano un gruppo di ascolto settima-

nale delle letture domenicali. Sono in-

contri familiari, non cattedratici dove 

tutti sono invitati a esprimere quello 

che la Parola dice alla propria vita e co-

me si intende rispondere. Lo scopo è 

quello dell’ascolto reciproco per incon-

trare Gesù, la Parola fatta carne. 

Come suggerito da Papa Francesco, du-

rante la sua visita a Bologna il 1 ottobre 

2017, e dal vescovo Matteo, nella sua 

prima lettera pastorale, l’ascolto del 

Vangelo deve illuminare e arricchire la 

vita della nostra comunità: la liturgia, la 

carità, la catechesi e ogni ambito della 

pastorale.  

Speriamo che altre famiglie aprano le 

porte a questo ascolto. Siamo tutti invi-

tati a prendere in mano il Vangelo, a 

leggerlo e ad incontrare il Signore che ci 

vuole parlare e scaldare il cuore! 

Non è un trovarci per ascoltare qualcuno che commenta il Vangelo.   

Non è un trovarci per dire un rosario insieme e poi, magari,  fare due chiacchiere fra 

amiche. 

E’, per me che ospito, fare entrare il Signore nel mio studio: preparare il tavolo col 

libro del Vangelo e il crocifisso e la candela  accesa e anche un vaso di fiori. Accoglie-

re gli amici, ma anche la persona che non conosco, ma di cui sento subito il cuore 

aperto e disposto all’amicizia. Sentirsi subito in sintonia, nel silenzio della preghiera. 

E’ facile poi, condividere quella piccola frase, o anche solo una parola, che il Signore 

teneva in serbo per me, nel brano del Vangelo che la Chiesa aveva scelto per me, per 

quel giorno, per quell’incontro. E sentire, nel condividere, che c’è accoglienza, che c’è 

gioia, che c’è festa. 

Per tutta la settimana poi, risentirmi dentro quella frase, arricchita e completata dal-

la risonanza delle altre frasi, o parole, che il gruppo ha condiviso con me. E sentire 

che la stanza è ancora abitata dal Signore.     Maria Teresa 

BENEDIZIONI  
PASQUALI 2018 
 

La visita del parroco o di 
uno dei ministri è una bella 
occasione di preghiera do-
mestica per affidare al Padre 
le persone care, i problemi, i 
desideri, per chiedere il con-
forto, la protezione, la salu-
te e la luce di Dio per tutto 
l’anno. 
Per tante persone che non 
frequentano la Chiesa è l’u-
nico momento di preghiera 
e di memoria del proprio 
battesimo! 
Come possiamo vivere con 
intensità, come comunità 
parrocchiale, queste setti-
mane di visita nelle case? 
Certamente accompagnan-
do i nostri ministri nella pre-
ghiera.  Ma anche facendo 
in modo di essere presenti 
all’appuntamento, sensibi-
lizzando anche i nostri vicini 
di casa,  di condominio, di 
quartiere.  
Per chi lo desidera è possibi-
le anche accompagnare i 
ministri stessi perché la visi-
ta sia più comunitaria. 
Quest’anno partiremo il 15 
gennaio 2017. Il program-
ma delle vie verrà distribui-
to nei prossimi giorni. 

DOVE RIUNIRSI 
 

I centri di ascolto avviati sono: 

- Martedì , in via Giovanni 

XXIII, alle ore 21,00. 

- Martedì, in via Bonavia, alle 

ore 21,00. 

- Mercoledì, in via delle Ri-

membranze, alle ore 15,30. 

- Mercoledì, in via Firenze, alle 

ore 21,00. 

- Venerdì, in via Montefiorino, 

alle ore 21,00. 

La segreteria tiene aggiornato 

questo elenco con i nomi nuovi 

che si aggiungono. 

UNA TESTIMONIANZA 
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Papa Francesco ha proposto a tutta la 

Chiesa domenica 19 novembre 2017 

come Giornata dei Poveri, “perché in 

tutto il mondo le comunità cristiane 

diventino sempre più e meglio segno 

concreto della carità di Cristo per gli 

ultimi e i più bisognosi”.   

Per dare un’occasione di festa abbiamo 

organizzato in parrocchia un Pranzo di 

Condivisione. Abbiamo scelto questo 

titolo perché vogliamo condividere non 

solo il cibo ma anche le esperienze, il 

vissuto, le speranze.  La nostra vita e il 

nostro cammino con altre persone—

forse meno fortunate di noi o semplice-

mente, con qualche difficoltà  in più da 

affrontare — può essere davvero un 

cammino insieme. 

Circa 40 persone che conosciamo tra-

mite il centro di ascolto hanno accetta-

to l’invito. Alcuni hanno portato qual-

che piatto tipico delle loro terre di ori-

gine.  

Altrettante persone o famiglie della 

nostra parrocchia hanno accettato di 

partecipare a questa esperienza. 

Il risultato ci ha positivamente sorpre-

so: tanto cibo, la sala di comunità ben 

apparecchiata, tante chiacchere e un’a-

ria di festa che ha coinvolto un po’ 

tutti. 

Il tempo è passato in fretta, i bambini 

hanno giocato insieme, il cibo è stato 

gradito e molto apprezzato, insomma è 

stata considerata da tutti “una bella 

giornata” e quindi aspettiamo il prossi-

mo appuntamento! 

Il sorriso e la gratitudine dei nostri ospi-

ti è stato il ringraziamento più grande e 

ci ha fatto dimenticare ogni fatica e 

ogni preoccupazione dei giorni prece-

denti la festa! 

Un grazie davvero grande a tutti quelli 

che hanno collaborato!       Daniela 

Da alcuni anni anche presso la nostra 

parrocchia esiste il Centro di ascolto 

Caritas. 

Vi collaborano alcune volontarie che, 

insieme al parroco, si sono proposte di 

conoscere meglio il disagio che è intor-

no a noi e 

di racco-

gliere le 

richieste di 

aiuto di 

persone e 

famiglie in 

difficoltà 

che vivono 

nel territo-

rio della 

parrocchia. 

Il Centro è aperto il sabato mattina dal-

le 9 alle 12 ogni 15 giorni. Oltre ai gene-

ri alimentari e agli abiti (soprattutto per 

bambini ) vengono distribuiti materiale 

scolastico e prodotti per l'igiene perso-

nale, frutti delle “raccolte solidali”. 

In alcuni casi viene dato un aiuto per 

pagare bollette o visite mediche e alcu-

ne famiglie vengono affiancate per ri-

solvere situazioni particolarmente diffi-

cili. 

A volte queste situazioni sono a breve 

termine e, con il nostro aiuto, la fami-

glia riesce in poco 

tempo a ritornare 

alla “normalità”, in 

altri casi l'accom-

pagnamento deve 

durare più a lungo. 

Tutte queste attivi-

tà vengono svolte 

grazie al contribu-

to del Banco Ali-

mentare, della 

Caritas diocesana e di parrocchiani ge-

nerosi. 

Il Centro non si sostituisce ai Servizi 

Sociali del territorio, con cui ha rapporti 

e si confronta regolarmente ma vuole 

essere una testimonianza del Vangelo : 

“Voi stessi date loro da mangiare” (Mt 

14,16).                              Raffaella 
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IL PRANZO DI CONDIVISIONE 

Domenica  
7 gennaio 2018 

15.30-17.30 

MERENDONA 
di condivisione 
Chi desidera parteci-
pare può telefonare 

in parrocchia 

IL CENTRO DI ASCOLTO 

AGENDA 2018 
 

Le date più importanti: 

15/1 Inizio delle benedizioni 

Pasquali  

18/2 Ritiro di quaresima  

30/1,  27/2, 27/3, 24/4, 

29/5 Incontri mensili con i 

catechisti ed educatori.  

4/3 Consiglio Pastorale Par-

rocchiale 

1/4 Pasqua  

16-20/5 Festa della famiglia  

11-22/6 Estate Ragazzi 



IN ASCOLTO DELLE DISPONIBILITA  

La parrocchia vive in contatto 
con le famiglie e con la vita della 
gente. “È comunità di comunità, 
santuario dove gli assetati vanno 
a bere per continuare a cammi-
nare, e centro di costante invio 
missionario” (Papa Francesco). È 
grande il desiderio di estendere 
la consapevolezza di questo te-
soro. 
Gli ambiti di attività sono tanti. 
La Caritas si occupa dello spor-
tello del sabato per aiutare le 
famiglie in difficoltà; della prepa-
razione e distribuzione dei pasti 
per il dormitorio. Alcuni visitano 
anziani e ammalati. Altri aiutano 
i bambini di genitori lavoratori e 
si occupano dell’oratorio. 

Un bel gruppo si impegna nel 
catechismo a bambini, ragazzi, 
giovani e adulti; ci sono i gruppi 
lettura della parola nelle case. 
Non dimentichiamo Estate Ra-
gazzi, le benedizioni Pasquali e la 
preparazione a battesimi e ma-
trimoni. 
La cura della liturgia è molto ar-
ticolata: coro, letture, preghiere 
dei fedeli, paramenti, fiori, fo-
glietti... 
Per allargare la condivisione di 
attività e di spazi, ci mettiamo in 
ascolto della disponibilità di 
tutti. Ognuno è chiamato a vive-
re la parrocchia con intensità, 
secondo il proprio stato, il pro-
prio tempo, le proprie capacità.  

I SAVENERDI  
 

Gli incontri di approfondimento orga-
nizzati dalla parrocchia su temi di 
attualità e di interesse generale.  
Il calendario: 

Tel 051 460625 — Email: parrocchiasanlazzarodisavena@gmail.com 

E tu in che ambito vuoi dare la tua disponibilità? 
Parlane con il parroco o con i suoi collaboratori. 
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CRESIME 2917 
CON IL  VESCOVO ZUPPI 
 

Grande ascolto e partecipazione alle cresime 
dei 67 cresimandi, il 29 ottobre 2017: il no-
stro vescovo Matteo, con la sua cordialità, 
durante l’unzione, ha distribuito abbracci ra-
gazzi, ragazze, padrini e madrine. 

DOMENICA 4 FEBBRAIO - PRANZO COMUNITARIO 

Sono tanti gli ambiti di impegno e 
i gruppi attualmente attivi nella 
nostra parrocchia. Ci piacerebbe 
creare un momento di incontro e 
di condivisione trasversale.  
Così è nata l’idea di un pranzo 
comunitario mensile, aperto a 
tutti quelli che lo desiderano, 
domenica 4 febbraio dopo la 
messa delle 11. 
Ognuno porta qualcosa da condi-

videre, salato, dolce o bevande. 
Nelle tavolate un po’ stile “festa 
della famiglia” potremo conver-
sare e conoscerci meglio, e, per-
ché no, chiedere a don Stefano o 
ad altre persone di raccontarci 
qualche esperienza bella da con-
dividere. Cercheremo di restare 
agili con i tempi in modo che ver-
so le 14 possiamo congedarci e 
darci un nuovo appuntamento.  


